
506. Al comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all’entrata 

del bilancio dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono 

acquisite all’entrata del bilancio dello Stato in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 

2027, secondo le modalità indicate dal decreto di cui al periodo precedente. In ogni caso per l’anno 2027 

deve essere assicurato un versamento all’entrata del bilancio dello Stato non inferiore a 70 milioni di euro 

». 507. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate 

all’entrata del bilancio dello Stato » sono sostituite dalle seguenti: « Le eventuali risorse in eccesso sono 

acquisite all’entrata del bilancio dello Stato in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 

». 508. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un fondo di importo pari a 113 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 da destinare prioritariamente ed in quote costanti nel 

quadriennio 2024-2027 agli enti locali in deficit di risorse con riferimento agli effetti dell’emergenza da 

COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, come stabiliti dal 

decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al quarto 

periodo del comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Le disponibilità residue sono assegnate, per ciascun anno, ai 

comuni, alle province e alle città metropolitane, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 15 febbraio 2024, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità da individuare con il medesimo 

decreto. 509. Le risorse di cui all’articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono ridotte in misura pari a 19 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 13 milioni di euro per l’anno 2026 e a 17 milioni di euro per l’anno 2027. 

510. Le risorse di cui all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono ridotte in misura pari a 44 milioni di euro per l’anno 

2024, a 14 milioni di euro per l’anno 2025 e a 26 milioni di euro per l’anno 2027. 


